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                           Una malattia grave 
 
La poesia è ormai universalmente riconosciuta quale 
malattia grave e assai contagiosa. Luigi Golinelli è da tempo 
malato cronico e sicuramente inguaribile. Anche lui deve 
aver avuto la disgrazia d’incontrarne per caso il virus e da 
quel lontano giorno n’è rimasto contagiato 
irrimediabilmente.  
Eccolo, dunque, qui con la sua nuova raccolta fatta di poesie 
come sempre brevi ma molto concentrate. È vero, questa 
volta i versi per ogni composizione qualche volta sono un 
po’ più del solito ma sempre nella misura oltremodo 
contenuta ch’è la sua caratteristica principale, almeno da 
quando io lo conosco.  
Lo stile è il suo stile di sempre, semplice e gentile, attento 
alle parole e alle immagini che il poeta usa con parsimonia e 
circospezione. Il risultato è sempre di alta qualità, anzi devo 
dire anche migliore delle sue precedenti raccolte. Come 
sempre Luigi s’interroga sulla vita e le sue sciamannate 
bizzarrie, rimane attonito di fronte all’ingordigia e 
all’arroganza, cerca d’immaginare un futuro che non sia il 
solito arraffare senza moderazione, perché questo fa parte 
del suo carattere schietto e generoso. 
Nella silloge I lati della sfera (già questo da solo un 
programma) tenta di esaminare le emozioni e i sentimenti 
che la vita di tutti i giorni gli riserva, affondando spesso 
negli scoramenti e nella malinconia, come spesso accade ai 
poeti, ma trovando altrettanto spesso una spunto, una 
ragione per continuare a sperare in un mondo migliore per le 
generazioni future. 
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Note biografiche 
 
Golinelli Luigi (San Felice sul Panaro 1955), poeta. 
Ha pubblicato alcune poesie nell'antologia L'angolo della 
poesia (1994) e la sua prima raccolta poetica Il buio e la 
luce (1997), a cui è seguita Accado (2000) e I frutti del 
pensiero (2004).  
 
Partecipando a vari concorsi letterari ha ottenuto il primo 
premio nei seguenti concorsi : 
1999 “Città di San Mauro Mare” 
1999 “La Tavolozza”, Sanremo 
1999 e 2004, “Ercole Labrone-Yorick”, Firenze   
2001 “Il bosco degli gnomi”, Pavia con la Silloge“Varuna” 
2004 “Un mare d’inverno” Noli Savona  
2005 “I celi azzurri della libertà”, Broni Pavia  
2005 Trofeo Titano RSM   
2008 “Polvere di stelle“ Stella san Giovanni SV. 
Inoltre si è classificato nei primi 5 posti e segnalato in molti 
altri premi nazionali 
 
Ha fatto parte della giuria nei seguenti concorsi: 
 “Omaggio a ….”di San Giovanni in Persicelo; 
 “ La tavolozza “ di Sanremo; 
 “Scrittura Creativa “ liceo Morandi di Finale Emilia e 
 “Il Trebbio” di Riolunato Modena. 
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Il linguaggio è, come sempre, molto semplice ma molto 
poetico. Senza infilarsi in stravaganze linguistiche, Luigi 
Golinelli riesce a trasmetterci tutto quello che gli ribolle 
nella mente e nel cuore.  La sua è quindi una poesia per tutti, 
anche per coloro che non sono particolarmente estimatori di 
quest’arte così difficile eppure così intrigante.  
La silloge è corredata da una serie di bei disegni della figlia 
Ida, che ha affinato uno stile essenziale e un tratto deciso 
nell’accompagnare le composizioni del padre 
 

Mabi Col 
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ATTUALITÀ   25 11 07 
 
Fate e gnomi 
cercano identità 
tra le stelle, 
mentre l’uomo 
perde il sogno e  
la libertà. 
 
Nel buio 
inseguo chimere, 
senza amore.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 - 42 - 

 
 
 
L’ALBERO DEI RICORDI  24 11 07 
 
Appendo  
all’albero dei ricordi 
tutte le cose belle 
della mia vita. 
 
E cercherò  
nuove luci 
per il tempo che verrà, 
o guarderò il mondo  
in silenzio 
dietro buie finestre. 
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PIXEL      01 01 04 
 
Pixel, 
sono un punto  
sul monitor. 
 
Ho bisogno di tutti; 
 
per creare  
un’immagine. 
 
 
 
 
 
 
 
TIMIDAMENTE    02 01 04 
 
Timidamente,  
raccoglierò le ultime luci 
di un giorno soleggiato d’inverno, 
 
guarderò attonito il presente, 
e cercherò soli perduti. 
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MILLE VERITÀ    16 01 04  
 
Ed io perderò 
il respiro, 
tra mille religioni. 
 
E mille verità 
come macigni, 
cadranno dal cielo. 
 
Nel buio sotto le macerie, 
guarderò negli occhi 
ogni piccolo uomo. 
 
 
 
 
 
IL GIORNO DELLA MEMORIA   27 01 04 
 
Ho guardato un attimo  
la storia, 
ho visto le lacrime 
dei nostri padri. 
 
Ho visto la cronaca di oggi, 
e vedo le lacrime  
dei nostri figli.  
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NON CERCARE OLTRE  31 08 07 
 
Il tempo 
ci ruba 
i nostri respiri 
d’amore e d’affetto. 
 
Non cercare oltre, 
la vita è tutta qui. 
 
 
 
 
 
 
 
AQUILONE    13 10 07 
 
Io resto qui, 
con il filo tra le mani 
in attesa del vento, 
l’energia dell’aria, 
è un incanto 
...il volo. 
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CERCAMI    02 06 07 
 
Cercami, 
dentro il sogno  
della vita. 
 
Cavalli imbizzarriti 
oscurano i tramonti 
di giorni senza gloria. 
 
Ma l’alba vincerà 
sul mare, sulla terra, 
sulle menti. 
 
 
 
 
 
POMPIERI    07 08 07 
 
Umili eroi 
combattono eventi 
armati di solo coraggio, 
 
incuranti 
dell’indifferenza 
dell’uomo. 
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MADRI     08 02 04 
 
Prenderò per mano 
ogni madre 
con il proprio figlio, 
per accompagnarle 
oltre la solitudine, 
dove l’amore e la libertà 
giocano tutte le carte 
della loro vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPERANZA E VITA    06 03 04 
 
A volte,  
ci si arrampica  
su un fascio di luce. 
 
Ogni attimo, 
brucia il mio  
vivere quotidiano. 
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L’AMORE     12 03 04 
 
Ed io, supplicherò 
la morte 
ad ogni angolo 
della strada, 
 
per spiare 
il peccato 
di troppo amore; 
tra serenità ed egoismo. 
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ONIRICO AUTOMA     28 05 07  
 
Ho solo il vento 
intorno a me 
e robot d’acciaio, 
menti d’automa. 
 
Sogno il castello, 
onirico baluardo 
della mente  
libera. 
                                                                                                                                                                         
Sogno il mare, 
il cielo, 
cerco l’uomo, 
il sentimento. 
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IL RUMORE DEL TEMPO  01 04 07 
 
Ascolto il rumore del tempo, 
tra gli anfratti della vita. 
 
La libertà è del corpo. 
 
Ma la mente 
è prigioniera 
tra le mura 
di antichi monasteri. 
 
Con pennelli  
di ghiaccio, 
ho dipinto  
i miei sogni. 
 
 
 
 
 
QUANDO IL DOLORE SI RIPETE  28 04 07 
 
Ogni giorno  
nella mia mente 
riscrivo 
vecchie poesie. 
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CERTEZZE     28 03 04 
 
Ho ucciso 
ogni traccia di libertà, 
per costruire certezze. 
 
Ma le certezze 
non hanno porti sicuri 
tra gli amori e gli affanni. 
 
Mentre l’orgoglio dell’uomo 
brucia ogni giorno 
eroi di “riperdute” conquiste.  
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APPENDO    15 04 04  
 
Appendo  
alla sfera  
del tempo 
 
 ogni mio  
 dolore. 
 
Ad ogni  
stagione, 
indosserò 
nuovi sentimenti. 
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COME FANTASMI   16 01 07 
 
Come fantasmi, 
lontano tra le nebbie 
emerge la città. 
 
Io li vivrò 
ombra tra la gente. 
 
Regalerò parole 
per nutrire la mia mente. 
 
 
 
 
SEGRETI    02 02 07 
 
Mentre cerco 
il segreto di altri pianeti, 
mi perdo nell’infinito labirinto 
di ogni mente umana. 
………………. 
A passi di danza  
vagherò nel mondo 
uccidendo effimere  
certezze. 
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IL CIRCO     08 09 06 
   
Riso di bimbi 
Corpi di donne 
Diligentemente proposti 
Il cuore che batte 
Emozioni sul filo 
Teatrali espressioni 
Nella magia  
Che ancora si ripete. 
 
 
 
IO UOMO     10 10 06 
 
Io uomo, 
Ho rubato 
Le parole 
Al poeta. 
 
Io uomo, 
Ho rubato 
La voce 
Al silenzio. 
 
Rossi tramonti 
E calme acque 
Scrivono la vita. 
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OLTRE LA PACE   08 05 04 
 
Attori 
O marionette 
Sono soldati 
Con le armi 
Tra le mani? 
 
Registi 
Fanno guerre, 
Dipingendo proprie verità 
Sullo scherm(n)o 
Dell’umanità. 
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APRIRÒ   19 05 04  
 
Aprirò ancora valigie 
in nuovi paesi, 
e alberghi lontani, 
 
per cercare identità 
oltre la certezza 
del nulla. 
 
 
 
 
 
 
IL VECCHIO PITTORE  30 05 04 
 
Ci sono troppe stagioni, 
per vivere e per morire. 
Resto ancora a guardare 
tramonti, 
nel gioco delle nuvole 
e delle stagioni, 
per carpire segreti 
al Vecchio Pittore, 
con la saggezza e 
la follia di ogni artista. 
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I POETI     01 07 06 
 
Sono soli tra la gente, 
i poeti. 
Anche dentro se stessi. 
 
Si perdono tra sogno e realtà, 
cercano disperatamente amore 
negli anfratti della vita. 
 
 
 
 
 
 
 
LA GIOSTRAIA    28 07 06 
 
Nascono e muoiono 
tra luci e suoni 
sogni di bimba 
con l’apparenza  
di  donna.  
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OLOCAUSTO    28 05 06 
 
Cammino su prati  
Ascolto lacrime di violino 
Vedo radure  
Recinti di filo spinato 
 
Il ricordo di antichi olocausti 
Un vecchio peccato che 
Ancora non vuole morire. 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE SOGNI   09 06 06 
 
Abbiamo costruito sogni 
Con le forze delle mani 
E con il calore del cuore. 
 
Poi, il  tempo, a volte  
Offusca o cementa 
La realtà. 
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L’ULTIMA POESIA   19 06 04 
 
Scrivere poesie 
non serve più. 
Il sole è solo tuo, 
come il vento 
che accarezza foglie, 
la luna e le stelle 
.................. 
l’amore. 
 
 
 
 
 
 
FUTURO    26 06 04 
 
Sarò 
la mia controfigura. 
Padrone, 
indiscusso 
del retroscena. 
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SVENDERÒ        30 06 04 
 
Svenderò ancora 
il mio pensiero 
a mercanti del nulla, 
 
e venduto 
al caro prezzo 
della dignità. 
 
 
 
 
 
 
 
PAROLE MIE SOLITARIE   13 08 04 
 
Cercherò altre vite, 
per non celare più sogni, 
per uccidere la libertà 
menzognera di ogni attimo. 
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AL CAPEZZALE     16 02 06 
 
Mentre il tempo brucia 
gli ultimi respiri affannosi, 
mi perdo in una spirale di perché. 
 
Al dispetto del mio pensiero 
le gocce della flebo inesorabili 
scandiscono le ultime ore. 
 
 
 
 
IL VORTICE DELLA VITA    16 04 06 
 
Cerco colori per le mie parole, 
cerco luce per il mio pensiero; 
la realtà si traveste. 
 
Abissi cercano speranze 
nel pentagramma di emozioni, 
verità, paure, speranze. 
 
Accarezzerò onde,  per carpire 
segreti a gabbiani. 
 
A volte il vento della vita  
si ferma un attimo. 
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LETTERA A CHI NON C’È  01 01 06 
 
Buon anno  
anche a te 
che non ci sei più. 
 
Buon anno  
anche a te 
ai tuoi eterni 
vent’anni. 
 
 
 
 
 
 
UN ATTIMO DI VITA    23 01 06 
 
Restano solo  
gli amanti 
nelle strade 
a cogliere  
spiragli di luce. 
Un attimo di vita. 
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ROBINSON 2004    14 08 04 
 
Ha barili d’oro 
la mia isola deserta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RESTEREMO ANCORA   24 08 04 
 
Resteremo ancora soli 
nel buio della stanza, 
mentre il vento ulula minaccioso. 
Conteremo pazientemente spiccioli 
per comperare l’ultimo miraggio d’amore. 
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RACCOGLIERÒ   01 09 04 
 
Raccoglierò 
tutto l’infinito 
dentro di me, 
per regalare 
la vita 
e la morte 
in un attimo. 
 
Mentre il sogno  
dell’uomo muore, 
nell’incertezza 
di troppe verità. 
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IDENTITÀ    14 11 05 
 
Nello scrigno  
della vita, 
ho nascosto tutto 
l’odio e l’amore 
che hanno vagato 
nella mia mente. 
 
Anche il sogno 
ha perso le ali, 
percorre strade buie, 
tra santi e demoni 
senza identità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 - 30 - 

 
 
 
NON METTERÒ   13 06 05 
 
Non metterò più inchiostro 
nella mia penna, 
per non rattristare  
uomini già in pena. 
 
Graffierò semplicemente  
il foglio, 
per scavare il dolore 
dall’anima mia. 
 
 
 
 
 
 
LIBERTÀ    08 10 05 
 
Non morirò 
sepolto dall’opinione altrui, 
ma costruirò  
un piccolo podio 
con i resti del mio pensiero, 
per elevarmi  
alla dignità di uomo. 
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SOBRIO    27 09 04 
 
L’uomo povero è 
un uomo sobrio, 
l’uomo ricco è 
l’ubriaco che, 
più ha, più vuole 
e non sa di avere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
CIMITERI DELL’EST  27 09 04 
 
Mettiamo i cimiteri 
nelle nostre piazze, 
per mantenere vivo il ricordo, 
per nutrire l’umiltà. 
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ABBANDONERÒ   10 10 04 
 
Abbandonerò il mio corpo 
oltre il confine della luce. 
 
Poi, cercherò con la mente 
il mio solo desiderio di vivere. 
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CERCARE L’UOMO  17 05 05 
 
Ho cercato il sorriso  
sul volto di ogni uomo. 
Ho visto città deserte 
nel buio della notte e 
nei torridi meriggi. 
Ho toccato la vita e 
la morte a mani nude, 
mentre anche il respiro  
muore un attimo. 
 
 
 
 
 
 
 
A VOLTE IL VENTO  17 05 05 
 
A volte, il vento 
disperde fogli 
imbrattati di poesia. 
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IL MAREMOTO E TITANO 17 03 05 
 
Mentre l’onda 
uccide nel paradiso 
dell’uomo, 
 
si accendono  
nuove luci 
nell’universo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I LATI DELLA SFERA  25 03 05 
 
Nell’angolo della sfera 
cercherò il mio desiderio  
di vivere.  
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DUE MONDI    17 11 04 
 
Forse, 
verrò a cercare la pace 
nella casa nel bosco; 
nel verde, nel vento, 
nel buio e nella pioggia. 
 
O mi nasconderò 
tra mille volti anonimi, 
sui marciapiedi 
di città senza nome, 
in bilico tra la pace e la guerra. 
 
Con tutto 
il coraggio e la pazzia, 
cavalcherò ancora 
tutti i silenzi della vita. 
 
Ruberò tutte  
le luci e le ombre 
ad ogni aurora, 
ad ogni tramonto. 
 
Per dare vita a 
nuovi pianeti 
dispersi nello spazio, 
 
mentre l’uomo 
percorrerà ancora 
vecchie strade 
con gli e(o)rrori di sempre.  
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PRIGIONIERA   31 01 05 
 
Ed io resterò ancora 
inerme, muto, accovacciato, 
tra le pietre che  
da anni 
ti tengono prigioniera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
METTERÒ      06 02 05  
 
Metterò tutte le mie parole 
in uno scrigno, 
perché solo di menzogne 
si nutre l’uomo. 
 
 



 - 26 -  - 23 - 

 
È  QUI   23 11 04 
 
È qui, 
alla periferia  
del mondo 
tra viali alberati 
e foglie abbandonate 
al vento umido, 
 
passeggia la cenerentola 
delle arti, 
la poesia. 
 
 
 
 
L’ESSENZA   03 01 05 
 
E respiro musica. 
......... 
Dalle narici 
al cervello  
ritrovo 
l’essenza. 
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LUCI SPENTE   04 01 05 
 
Quando troverò 
luci spente e 
porte chiuse, 
percorrerò argini 
di fiumi in piena, 
guarderò le ultime stelle 
prima di giungere al mare 
dove l’urlo 
inonderà tutte le cose. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 - 25 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
ASPETTANDO LA PRIMAVERA        20 01 05 
 
Sento il tempo 
che si piega 
sotto il mio cammino, 
calpestando amori e dolori 
come foglie di altre stagioni. 
 
Dal freddo proteggerò 
accuratamente il corpo, 
in attesa di sentimenti 
di nuove stagioni,. 
 
perché il tempo 
come l’onda, 
travolge germogli d’amore 
e sterpaglie di indifferenza. 


